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L’angolo dell’approfondimento giuridico

il codice etico

In questo contesto, come si era già accennato nel precedente numero di Dicembre 
2007, il Comitato di Valutazione ha il precipuo compito di vigilare periodicamen-
te sul funzionamento, osservanza ed aggiornamento del modello adottato. È un or-
gano con funzioni e compiti propri, che non si sovrappongono né confliggono con 
quelli di competenza del Collegio dei Revisori.
La costituzione del CdV ed il corretto ed efficace svolgimento della sua attività sono 
presupposti indispensabili per l’applicazione del Codice etico. Questo significa che 
se il CdV non può operare, il Codice perde automaticamente di efficacia. 
Se quindi il Codice Etico è l’elemento base della cultura etica aziendale e costituisce 
il documento ufficiale in cui vengono fissati i principi di “deontologia aziendale”, il 
Comitato d’altro canto risulta essere l’Organo preposto al suo rispetto e al suo man-

tenimento sia all’interno dell’Azienda che nei confronti dei portatori di interessi esterni.

Proprio su questo punto va ricordato che l’Azienda nei mesi di 
novembre e dicembre 2007 ha avviato un approfondito lavoro 
di diffusione dei principi e dei valori contenuti nel proprio co-
dice etico: fin dalle prime riunioni si è infatti provveduto ad in-
formare il personale dell’Azienda in merito alle novità introdot-
te e alle richieste di allineamento dei comportamenti di tutti gli 
operatori sia attraverso l’adozione di procedure che attraverso 
il rispetto di regole comportamentali.

Durante tutto il periodo di attività si é verificato il grande im-
patto del lavoro di elaborazione delle analisi di rischio che ha permesso di approfondire le tematiche più sensibili e for-
mare - informare gli operatori proprio attraverso le riunioni e i focus groups, cui hanno partecipato i dirigenti e i pro-
fessionisti, sia a livello di Presidio Ospedaliero che a livello di servizi sanitari territoriali.

Non bisogna dimenticare infatti che l’ASL di Vallecamonica Sebino è un’Azienda atipica, in quanto svolge il duplice 
ruolo sia di erogatore di servizi sanitari tramite i suoi presidi ospedalieri di Esine e di Edolo, sia di controllore, trami-
te i suoi servizi territoriali.
Seguendo l’impostazione prevista fin dall’inizio dal gruppo di lavoro costituito nei primi mesi del 2007 e riconfermato 
anche per il 2008, sono state previste e implementate le azioni mirate alla diffusione del codice etico comportamenta-
le, sia dal punto di vista informativo che dal punto di vista formativo.
Sono state ipotizzate delle azioni congiunte con lo scopo di raggiungere nel modo più capillare possibile sia il perso-
nale dell’azienda che gli “steakholders” (portatori di interesse). 

In questo numero l’angolo di approfondimento giuridico è dedicato ancora una volta al Codice Etico 
Comportamentale dell’Azienda. Si spiegherà quale sia il ruolo del Comitato di Valutazione del Codice 
Etico, organo preposto al controllo e all’osservanza delle disposizioni etiche dell’ASL di Vallecamonica-
Sebino e quale sia il Programma previsto per le attività per l’anno 2008.
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AZIONE ATTIVITÀ

SITO WEB
www.aslvallecamonicasebino.it

All’interno del sito web dell’ASL è stato inserito il codice etico 
ed è scaricabile da parte di tutti gli utenti sia interni che ester-
ni.

NEWS LETTER E GIORNALE 
AZIENDALE “Sanità Camuna”

è stato pubblicato sul giornale aziendale “Sanità Camuna” una 
sezione specifica che introduce il codice etico comportamenta-
le e che informa  tutto il  personale  della esistenza del codice e 
dell’analisi  dei rischi connessa nonché dei doveri e dei diritti di 
operatori ed utenti. Lo stesso contenuto verrà veicolato tramite 
la news letter aziendale.

E-MAIL
Sarà predisposto un indirizzo di e-mail specifico per la raccolta 
di segnalazioni circa il codice etico fruibile da tutti. 

INCONTRO CON IL PERSONALE 
e i DIRIGENTI

Nel mese di dicembre è stato effettuato un incontro plenario ri-
volto al personale e ai i dirigenti: durante  questo  incontro ol-
tre a formare i dirigenti sui temi del codice etico, si è svolta una 
sessione di formazione. É stato predisposto infatti un set di stru-
menti formativi (slides, esempi estratti dal codice etico) al fine 
di attivare l’azione successiva.

INFORMAZIONE ALL’INTERNO 
DELLE UUOO

L’Ufficio qualità mediante il percorso della certificazione qualità 
sta distribuendo il codice a tutti i dirigenti delle UUOO e i loro 
responsabili. 

COORDINAMENTO
Il coordinamento è necessario ai fini di una corretta integrazio-
ne tra le diverse iniziative di divulgazione. 

INFORMAZIONE AI CITTADINI 
(steakholders)

è previsto, al termine del piano di informazione e formazione 
indicato nei precedenti punti, un’attività informativa ai cittadi-
ni per altro già formalizzata con la pubblicazione del Giorna-
le “Sanità Camuna” nel mese di dicembre 2007 e implementa-
ta nel 2008.

INFORMAZIONE
AI

FORNITORI

Nel 2008 verrà introdotta una clausola di richiamo alla appli-
cazione del codice etico comportamentale sia a livello di docu-
mentazione di gara sia a livello di contratti pubblici stipulati con 
i fornitori dell’ASL di Vallecamonica Sebino. 

Nella tabella seguente sono identificate le azioni, la descrizione delle attività connesse e le responsabilità interne 
all’Azienda:

Avv. Daniele Venia
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PREMESSA
L’alpeggio è l’attività agrotecnica che si svolge nelle malghe di montagna durante i mesi estivi. Con il termine malga si fa 
riferimento all’insieme dei fattori produttivi fissi e mobili in cui avviene l’attività di monticazione: terreni, fabbricati, attrez-
zature, animali.
L’alpeggio può avere forme economico-organizzative diverse in base all’organizzazione amministrativa (privata, cooperati-
va, pubblica di tipo comunale, provinciale, ecc.) e al sistema di conduzione (affitto, conduzione da parte di privati, coope-
rative, ecc.). La maggior parte delle malghe site in Vallecamonica sono di proprietà comunale. 

L’alpeggio ben condotto porta notevoli vantaggi agli animali: da un punto di 
vista alimentare (maggiore valore nutritivo che si riflette sia sulla salute che 
sulla qualità dei prodotti zootecnici); da quello dell’attività fisica (sviluppo 
della muscolatura, aumento dell’attività circolatoria, respiratoria e della capa-
cità polmonare dovuta alla rarefazione dell’aria e al maggiore sforzo fisico) e 
da fattori ambientali (qualità dell’aria respirata e aumento delle radiazioni at-
tive con benefici influssi su cute, pelo, attività ghiandolare e metabolismo).
Gli alpeggi rivestono una grande importanza non solo per l’aspetto produtti-
vo, ma anche per quello storico-culturale (si tratta di attività praticate da mol-
ti secoli), paesaggistico, ambientale e turistico-ricreativo. Costituiscono per-
tanto una risorsa strategica della montagna, che deve essere conosciuta per 
poter essere meglio gestita, utilizzata e valorizzata.

L’alpeggio è una pratica antichissima che fa parte della cultura montanara, l’antica usanza, comune alle popolazioni alpi-
ne, di lasciare nei mesi da giugno a settembre le stalle di fondo valle con la mandria per raggiungere le malghe situate su 
territori montani anche d’alta quota ha scandito e ancora oggi scandisce l’esistenza non facile delle operose genti di mon-
tagna dedite all’agricoltura.
Mantenere viva l’usanza della monticazione non solo ha il vantaggio di evitare che antiche pratiche vadano perdute ma la 
presenza dell’uomo la cura dei pascoli, la canalizzazione delle acque, l’evitare l’eccessiva forestazione e la sistemazione del 
suolo assumono una grande importanza ecologica.
Il lavoro in alpeggio è molto impegnativo e viene suddiviso fra le varie figure presenti dal capo malga ai mandriani al casa-
ro. Il caricatore d’alpe o capomalga è responsabile del proprio bestiame ed anche di quello dei conferenti; numerosi sono 
i suoi compiti fra i quali: il controllo delle certificazioni sanitarie di scorta degli animali, il controllo dell’identificazione dei 
singoli capi, inoltre funge da referente per qualsiasi problema dovesse sorgere in alpeggio ed ha il compito di coordinare 
il lavoro, tenere la contabilità, pattuire con i proprietari del bestiame la ripartizione dei formaggi con la suddivisione del-
le cagliate.
Anche in Vallecamonica l’attività dell’alpeggio si perde nella notte dei tempi. Come scrive W. Belotti nel suo libro Malghe 
e alpeggi dell’Alta Valcamonica dedicato all’economia camuna intorno al XVII secolo nel periodo della dominazione vene-
ta (op.cit, p.21): “La malga era normalmente edificata con muri di elevazione di graniti a secco o di pietra scistosa e malta 
di calce. La copertura tradizionale era di préde, di lamiere o di scàndole. La baita dell’alpeggio «è in linea generale svilup-
pata su due piani, con la stalla al piano terreno e il fienile al primo piano: di qui la definizione di “stalla-fienile”. Solo una 
piccola parte del fienile è riservata a dormitorio e cucina» (Ibid, p.17). Inoltre, era affiancata da un baitello (‘l baitèl) «per il 
ricovero dei maiali» e da un altro baitello (cazèl o cazèra) «per la conservazione e la lavorazione del latte» (Ibid, p.16). Al-
tra caratteristica dell’alpeggio è la dotazione di acqua o proveniente da sorgenti vicine o «portata per mezzo di canalette 
nel terreno (lés, lècc). Una fontana o abbeveratoio è posta in prossimità della cazèra e spesso porta la data di costruzione. 
Le baite quindi rappresentano, in un certo modo, un prodotto naturale dell’ambiente, in stretta relazione con le condizioni 
geografiche circostanti» (Ibid, pp.18-19)”.

LA COMPETENZA DEL SERVIZIO DI IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI 
E DELLE PRODUZIONI ZOOTECNICHE

Nella maggior parte dei casi sul nostro territorio le strutture degli alpeggi sono rimaste immutate per centinaia di anni a 
quelle sopra descritte.
Un indispensabile cambiamento si è finalmente verificato nel 1999, a seguito dell’applicazione delle nuove norme comu-
nitarie contenute nel DPR 54/1997.
Il Servizio Veterinario della Regione Lombardia ha imposto il rispetto dei requisiti strutturali dei caseifici di malga contenu-

ALPEGGIO E SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA
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ti nella legge. Ha fornito per altro, di concerto con Direzione Agricoltura, gli strumenti per 
attingere agli indispensabili contributi economici.
Il rispetto di queste caratteristiche strutturali permette l’acquisizione da parte degli alpeggi 
del cosiddetto Riconoscimento CE, con l’assegnazione di un numero da riportare sui pro-
dotti caseari (mediante marcatura a fuoco o con altri sistemi) o sui documenti di accompa-
gnamento, per poterli commercializzare.
L’azione delle AASSLL lombarde interessate al problema degli alpeggi ha permesso che i 
requisiti strutturali richiesti per i caseifici delle malghe fossero notevolmente semplificati ri-
spetto ai caseifici di fondovalle.
Sinteticamente viene richiesto: un locale di separazione tra la zona esterna e quella di lavo-
razione detta zona filtro; un locale di affioramento del latte posto in zona fresca e aerata; 
una zona di lavorazione; un locale per la vendita diretta; i servizi igienici. Il caseificio deve 
perciò essere necessariamente separato dalla abitazione (cucina).
I locali dedicati alla produzione di formaggi devono:
- rispettare le norme in materia urbanistica ed edilizia per le strutture;
- essere dotati di acqua potabile ai sensi del DPR 236/1988 verificata mediate esecuzione di analisi microbiologica delle 

acque utilizzate nell’impianto da parte di un laboratorio pubblico;
- essere dotati di un sistema di scarico delle acque reflue autorizzato dal Sindaco o autorizzato da altra Autorità compe-

tente; 
- rispettare le norme in materia di emissioni in atmosfera ai sensi del DPR 203/1988 di smaltimento delle acque reflue, non-

ché dell’agibilità dei locali.

Purtroppo non sempre accanto ad un miglioramento delle caratteristiche della zona di lavorazione dei prodotti lattiero-ca-
seari, si è avuto un cambiamento favorevole delle zone adibite alla abitazione del capomalga. 
I nuovi Regolamenti comunitari contenuti nel cosiddetto Pacchetto Igiene (Reg.Ce852-Reg.Ce 853/2004) non forniscono 
indicazioni diverse rispetto ai requisiti forniti dalla precedente normativa. 
Attualmente le malghe riconosciute sono 56, ma ve ne sono altre che hanno presentato l’istanza o sono iscritte alla 
graduatoria indetta dalla Comunità Montana per accedere ai finanziamenti.

MALGA VARENO	 ANGOLO	 COLLE VARENO
MALGA BASSINALE	 ARTOGNE	 BASSINALE
MALGA LOA	 BERZO DEMO	 LOC. MALGA LOA
CASCINETTO STABICO	 BERZO INFERIORE	 LOC. CASCINETTO STABICO
MALGA VAL GABBIA	 BERZO INFERIORE	 LOC VAL GABBIA
MALGA CASINONE DI ARCINA	 BIENNO	 LOC. ALPE CASINONE DI ARCINA
MALGA VALDAJONE	 BIENNO	 LOC. MALGA VALDAJONE
MALGA VAL MOREN	 BORNO	 LOC. MALGA VAL MOREN
MALGA ALPE CADINO BANCA	 BRENO	 LOC. ALPE CADINO BANCA
MALGA BAZININA	 BRENO	 LOC. BAZININA
MALGA BLUMONE	 BRENO	 LOC. GAVERO
MALGA COGOLO	 BRENO	 LOC. COGOLO
M. GAVERO CADINO DI DOSSI	 BRENO	 LOC. CADINO DEI DOSSI
MALGA LAIONE	 BRENO	 LOC. GAVERO
MALGA BAZENA	 BRENO 	 LOC. BAZENA
VERICOLO	 CAPO DI PONTE	 LOC. VERICOLO
CAMPIONE SUPERIORE	 CERVENO	 LOC. CAMPIONE SUPERIORE
CAMPIONE INFERIORE	 CERVENO	 LOC. CAMPIONE INFERIORE
CORTI	 CEVO	 LOC. MALGA CORTE
CAVALLARO	 CIVIDATE CAMUNO	 LOC. CAVALLARO
RONDININO	 CIVIDATE CAMUNO	 LOC. RONDININO
BARBIONE	 CORTENO GOLGI	 LOC. BARBIONE
CAUZZO	 DARFO B.T.	 LOC. CAUZZO
FOPPOLE	 ESINE	 LOC. FOPPOLE
PIANAZZO	 ESINE	 LOC. PIANAZZO
ROSELLO	 ESINE	 LOC. ROSELLO
VACCARETTO DOSSO DELL’ASINO	 ESINE	 LOC. VACCARETTO
CIMOSCO	 GIANICO	 LOC. MALGA CIMOSCO

PRATO DEL LARICE	 GIANICO	 LOC. PRA DEL LARICE
RO’	 LOZIO	 LOC. RO’
VAIUGA	 MALEGNO	 LOC. MALGA VAIUGA
CAMPELLO DI NAZIO	 MALONNO	 LOC. MALGA CAMPELLO DI NAZIO
MORTIROLO	 MONNO	 LOC. MALGA MORTIROLO
FERONE	 NIARDO	 LOC. MALGA FERONE DI SOTTO
STABBIO	 NIARDO	 LOC. MALGA STABBIO
LARGONE	 PAISCO LOVENO	 LOC. MALGA LARGONE
VAL DI SCALA INFERIORE	 PAISCO LOVENO	 LOC. MALGA VAL DI SCALA INFERIORE
MINE	 PIANCOGNO	 LOC. MINE
PIAN D’APRILE	 PIANCOGNO	 LOC.PIAN D’APRILE
FOPPE BASSA E ALTA	 PISOGNE	 LOC. FOPPE ALTA E BASSA
FOPPELLA	 PISOGNE	 LOC. FOPPELLO
ZUMELLA	 PASPARDO	 LOC. ZUMELLA
FORGNUCOLO - CASE DI VISO	 PONTE DI LEGNO	 LOC. FORGNUCOLO - CASE DI VISO
SANT’APOLLONIA	 PONTE DI LEGNO	 LOC. SANT’APOLLONIA
TONALINA	 PONTE DI LEGNO	 LOC. TONALE - CASE SPARSE
SPONDONE VARICLA	 PRESTINE 	 LOC. SPONDONE VARICLA
TAMBIONE	 SELLERO	 LOC. TAMBIONE
TRAVAGNOLO	 PRESTINE 	 LOC. TRAVAGNOLO
ADAME’	 CEDEGOLO	 LOC. ADAME’ - LISSONE
LINCINO - TOLLE	 SAVIORE DELL’ADAMELLO	 LOC. LINCINO TOLLE
SALARNO MACESSO	 SAVIORE DELL’ADAMELLO	 LOC. SALARNO MACESSO
PREMASSONE	 SONICO	 LOC. PREMASSONE
VAL BIGHERA	 VEZZA D’OGLIO	 LOC. VAL BIGHERA
PRADACH	 VIONE	 LOC. VAL CANE’ - CORDEBONA
TREMONTI BLES	 VIONE	 LOC. TREMONTI BLES
MONTE CALVO	 VIONE	 LOC. MALGA MONTE CALVO

AZIENDA	 SEDE	IN DIRIZZO AZIENDA	 SEDE	IN DIRIZZO
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LA COMPETENZA DEL SERVIZIO DI SANITà ANIMALE
L’invio di animali in alpeggio è normato dal Regolamento di Polizia Veterinaria 320/1954 e da Decreti specifici che ogni 
anno la Regione Lombardia emana ai fini della garanzia sanitaria del bestiame.
In poche parole la normativa vigente consente la movimentazione verso l’alpeggio di:

• Bovini, identificati mediante doppia marca auricolare, provenienti da aziende Ufficialmente Indenni da Tubercolosi - Bru-
cellosi - Leucosi. Per quanto riguarda la Rinotracheite infettiva bovina (IBR) possono alpeggiare capi negativi o capi posi-
tivi se vaccinati.

• Ovi-Caprini, identificati mediante doppia marca auricolare, provenienti da aziende ufficialmente indenni da Brucellosi.

• Equidi, identificati con microchip o con pupazzetto, provvisti di libretto/sanitario o passaporto riportante il controllo ne-
gativo nei confronti dell’Anemia Infettiva. Non possono essere presenti maschi in età riproduttiva allo stato brado o semi-
brado (Asini e Cavalli Stalloni) se non autorizzati dai competenti uffici.

• Suini provenienti da aziende accreditate per la Malattia Vescicolare del suino.

• Cani iscritti all’anagrafe canina regionale ed identificati mediante microchip.

Per la movimentazione verso l’alpeggio è obbligatorio il rilascio del certificato di origine e sanità per l’alpeggio 
(Mod 7) che viene richiesto dal proprietario del bestiame al Veterinario competente di norma l’ultima settimana di mag-
gio e la prima settimana di giugno; i giorni e gli orari della presenza del Veterinario sono esposti nei comuni e negli uffi-
ci veterinari. Sul Mod. 7 vengono riportati i dati del proprietario, i capi di bestiame con i relativi contrassegni identificati-
vi, la malga con il rispettivo capo malga, le qualifiche sanitarie, il mezzo di trasporto ed il relativo percorso e le eventuali 
date di vaccinazione.
Il Mod. 7 dovrà essere consegnato all’arrivo in alpeggio al capomalga che, controllati i capi di bestiame, provvederà alla 
trascrizione dei numeri di identificazione sul Registro d’Alpe.
è responsabilità dei capi malga il controllo della corretta identificazione dei capi monticati.
Non possono essere monticati animali sprovvisti di marca auricolare o di identificazione, nel caso specifico deve essere av-
visato il proprietario il quale dovrà provvedere entro 3 giorni all’identificazione del capo.
Il Registro d’Alpe viene rilasciato dall’Ufficio Veterinario a richiesta del capomalga. I Mod. 7 consegnati dai vari conferenti 
del bestiame al capomalga saranno, entro il giorno successivo all’arrivo in alpeggio, depositati nel Comune dove ha sede la 
malga per essere ritirati nei tre giorni precedenti la demonticazione previa consegna del registro d’alpe.
Sul registro d’alpe dovranno essere segnate tutte le variazioni del numero di capi che avvengono durante il periodo per na-
scite, morti, demonticazioni anticipate ecc. Ogni eventuale decesso deve essere segnalato immediatamente al veterinario 
ufficiale competente per il territorio della malga. Ogni difformità dovrà essere segnalata all’ASL competente. Durante il pe-
riodo di alpeggio i Servizi Veterinari dell’ASL sottopongono a vigilanza diverse Malghe ai fini del controllo sulla regolarità 
documentale sulla sanità e benessere degli animali e sulla produzione, conservazione e lavorazione del latte ivi prodotto.

Dr. Paolo Peduzzi  Responsabile del serv. di sanità animale 
Dr. Enzo Antonini  Responsabile del serv. di igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche 
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Notizie in breve
curiosando qua e là…

LA PAPPA REALE aumenta la resistenza
La pappa reale è una secrezione delle api operaie, sulla base delle resine raccolte sugli alberi: 
dal sapore aromatico, è il cibo privilegiato dall’ape regina. La pappa reale è un ricostituente ge-
nerale dell’organismo e un valido supplemento anche alla dieta infantile. Serve ad aumentare 
la resistenza ed è un toccasana contro la stanchezza. Contiene inoltre numerose vitamine, 
calcio, fosforo e aminoacidi essenziali, e questo la rende un valido contributo per crescita e sviluppo. Da non 
sottovalutare anche la sua azione antidepressiva e il suo valore nella lotta contro l’inappetenza. Per i bambini 
è un ricostituente ideale: come per il miele, tuttavia, si raccomanda comunque la sua somministrazione a partire dal 
primo anno di età: nei bambini più piccoli può infatti scatenare disturbi a livello gastrointestinale.

L’INSONNIA RIVELA UN BISOGNO DI LUCE
Quando l’umore è depresso si cerca il sole anche nel cuore della notte

Diverso può essere il significato da attribuire al risveglio troppo precoce: quando non sia da 
considerare un tratto costituzionale o l’espressione di un adattamento ai bioritmi stagionali (per 
esempio, nella bella stagione, con l’ora legale, è più facile svegliarsi di buon’ora), la tendenza a 
perdere il sonno molto presto è spesso un sintomo che accompagna uno stato depressivo.
Quando l’umore è depresso, infatti, ci si sente come “al buio”, privi di entusiasmo, di energia, 
di carica vitale; la notte (e il sonno) sono visti come un momento in cui si è soli e sperduti. Tutto 
il contrario, insomma, di una situazione luminosa, calda, solare, che si vorrebbe vivere al più 
presto, svegliandosi prima del tempo.
A livello simbolico il risveglio anticipato può dunque apparire in questo senso il  ten-
tativo da parte dell’organismo  di  recuperare  proprio  quell’ energia vitale, simbo-

leggiata dalla luce che durante le ore notturne è deficitaria. In effetti, è stato ampiamente dimostrato che la luce è un 
reale fattore antidepressivo, tanto che molte forme depressive vengono curate con la fototerapia. 

L’IRIS SIMBOLO DI RINNOVAMENTO
La corolla dei Re di Francia ha una forte funzione depurativa
L’Iris appartiene alla grande famiglia delle Iridaceae, piante erbacee, perenni, rizomatose 
o bulbose. Questi fiori bellissimi sono originari di moltissime zone del mondo: in Italia 
l’Iris o, come viene comunemente chiamato da sempre, l’Iride di Firenze, il Giglio di Santa 
Caterina, il Giaggiolo, il Fiordaliso, è una pianta da bulbo che si è naturalizzata ormai da 
tantissimo tempo e, data la sua facile coltura e adattabilità ai diversi tipi di clima e di ter-
reno, è facilmente incontrabile in ogni angolo delle campagne italiane, nei piccoli giardini 
di città, in vaso nei balconi e terrazze, lungo le coste e sulle sponde dei corsi d’acqua.
Narra una leggenda che Luigi Settimo, vedendo dopo una battaglia vittoriosa degli iris fioriti in un campo, decise di farne 
l’emblema del suo regno. Fiore simmetrico, la sua struttura è basata sul tre, il numero della perfezione: tre i 
petali interni eretti, tre i petali esterni ricadenti. Fu chiamato dai francesi “Fleur de Louis” per essere poi confuso, a causa 
della somiglianza delle due parole, con il “Fleur de Lys”, il fiore del giglio: sicché nel Medioevo si cominciò a considerare 
come fiore simbolo della monarchia francese non l’iris, ma il giglio. Questo splendido fiore ha dato il nome anche al colore 
turchino ed alla polvere usata in profumeria e derivata dal bianco Iris di Firenze, che ancora oggi è un ingrediente fonda-
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(Le notizie, tratte da varie pubblicazioni, sono state scelte a cura dello Staff della Comunicazione). 

mentale di eau de toilette, ciprie e creme prodotte artigianalmente a Firenze e in tutta la Toscana. Nella mitologia greca e 
latina Iris è la personificazione dell’arcobaleno, una leggiadra messaggera degli dei che scende sulla Terra per portare mes-
saggi agli uomini. Per questo, simbolicamente, l’iris è un fiore legato all’annuncio, all’arrivo di buone notizie 
e, per esteso, all’inizio della stagione primaverile. In fitoterapia si utilizzano dell’iris i rizomi ridotti in polvere per preparare 
decotti e soluzioni per gargarismi, ottimi per eliminare il muco e il catarro provocati dagli sbalzi di temperatura.
Anticamente esisteva anche un vino ottenuto mettendo a macerare polvere di iris, dotato di buone proprietà diuretiche.

AFTE E GENGIVITI? OGGI LE GUARISCONO I POMODORI
Uno studio inglese dimostra che il licopene, potente antiossidante, ha la capacità di pre-
venire le piccole infiammazioni della bocca

La notizia arriva dal Nord Europa, e per la precisione dalla Gran Bretagna, ma 
riguarda uno degli ortaggi chiave della dieta mediterranea: il pomodoro. Secondo 
uno studio pubblicato sulla prestigiosa rivista inglese Oral Health and Preventive 
Dentistry, questo vegetale comune nei nostri orti e tipico della bella stagione con-
tribuirebbe a prevenire ed anche a far guarire più rapidamente le infiammazioni 
del cavo orale, come afte, gengiviti e sanguinamento. Questa efficacia curativa 
è dovuta alla presenza del Licopene, un antiossidante che appartiene alla 
famiglia dei carotenoidi ed è responsabile del bel colore rosso dei pomodori: 
a contatto con i tessuti lesi o infiammati, il Licopene ne favorisce la 
guarigione. Per essere “terapeutico” il pomodoro può essere consumato  crudo  

(e maturo), ma  soprattutto sotto  forma di sugo o concentrato, visto che la cottura dell’ortaggio esalta le caratteristiche 
benefiche del Licopene. Nel concentrato di pomodoro, in particolare, il Licopene è maggiormente biodisponi-
bile e la sua presenza è di 3,9 volte maggiore rispetto all’ortaggio crudo.

USA: I BROCCOLI SALVANO LA VESCICA?
Le molteplici proprietà anti tumorali del broccolo sono ormai note, ma si continua ad indagare 
e sperimentare e da questi studi si traggono confortanti conferme.
Questo ortaggio è ricco di indolo3carbinolo, una sostanza che svolge un’azione protettiva so-
prattutto nei confronti dei tumori del tratto digerente e dell’apparato urogenitale. La scoperta 
è contenuta in una ricerca del Roswell Park Center Institute di New York, dove si legge che 
solo 4-5 porzioni di broccoli al mese ridurrebbero del 40% il rischio di tumore alla 
vescica.

INDIA: CURARSI CON STOFFE E TESSUTI
Secondo il Kerala Government Ayurveda College e l’Ong Handloom Weaver Development, due centri di ricerca indiani, 
l’aggiunta in fase di tintura di erbe ayurvediche alle stoffe dei vestiti avrebbe una comprovata efficacia curativa. 
Tra le sostanze testate, l’olio di zenzero, che allevia dolori e reumatismi, il succo di aloe, che aiuta a guarire le dermatiti, 
e l’essenza di bergamotto, antistress.

Radice fresca di zenzero Aloe vera
Frutti di 

Bergamotto



L’AMMINISTRAZIONE VIVAMENTE RINGRAZIA
I SEGUENTI DONATORI:

Amici e sostenitori del Gruppo Operativo AISM di Vallecamonica, che ha donato        

2 lettini ortopedici a favore del servizio di Neurologia per un valore di                                                 

e 3.000,00.

Il BIM di Valle Camonica di Breno per il finanziamento di una borsa di studio del 

valore di e 12.000,00 e conferimento della medesima alla Dr.ssa Stefania Berlin-

ghieri, specialista in radioterapia.

La ditta Bracco Imaging Italia Srl di Milano per la donazione di n.1 iniettore              

Medrad Envision CT del valore di e 4.000,00 Iva esclusa, a favore del Servizio di 

Radiologia di Edolo.

L’Associazione Podistica Valle Adamè di Valle di Saviore per la donazione di 

n. 2 letti e di n. 6 comodini a favore dell’Hospice dell’UO di Medicina interna di 

Esine.

(NB: a tal proposito si precisa che la donazione della medesima Associazione, indi-
cata nell’ultimo numero del notiziario, genericamente attribuita all’UO di Medici-
na interna di Esine, era anch’essa finalizzata all’Hospice.) 

Errata corrige

Nell’ultimo numero del notiziario è stato erroneamente attribuito alla Comunità 

Montana di Valle Camonica il finanziamento di una borsa di studio di circa                    

e 25.000,00 alle Dr.sse Massari e Moreschi, Psicologhe, per attività presso l’UO di 

Psichiatria, anziché alla Banca di Valle Camonica di Breno cui vanno doverosi 

ringraziamenti.
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